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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO:  

a. che, con nota n.  2815 del 9 agosto 2016, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, in qualità di Autorità politica per la coesione, ha proposto al Cipe -  in applicazione 
dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c) della legge di stabilità 2015 – ha definito le aree 
tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto tra le stesse delle 
risorse FSC disponibili, e la allegata nota informativa del DPC; 

b. che in sede di  richiesta del parere alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sono state apportate  rettifiche numeriche e  
precisazioni relative alla parte procedurale e  sono state individuate le seguenti aree tematiche:  
Infrastrutture;  ambiente;  sviluppo economico e produttivo; turismo, cultura, valorizzazione delle 
risorse naturali; occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
rafforzamento della Pubblica Amministrazione, per ciascuna delle quali sono indicati sotto-aree e 
obiettivi strategici; 

c. che dette aree risultano coerenti con le scelte operate per l’utilizzo delle risorse dei Fondi 
strutturali e di investimento europei e del relativo cofinaziamento nazionale e che le scelte 
allocative tengono conto di quanto già assegnato a carico delle risorse europee e nazionali del 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

d. che con Deliberazione del Cipe n.25/2016 sono state, tra l’altro, indicate e confermate le aree 
tematiche di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto tra le stesse delle 
risorse FSC disponibili; 

e. che, con Deliberazione del Cipe n. 26/2016 pubblicata sulla GURI n. 267 del 15/11/2016, sono 
state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da 
realizzarsi nelle Regioni e nelle Città metropolitane del Mezzogiorno mediante appositi Accordi 
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”; 

f. che la dotazione finanziaria, pari ad euro 2.780,2 milioni, destinata alla Regione Campania per il 
“Patto” è stata determinata secondo le chiavi di riparto territoriale di cui alla nota n. 247 del 14 
febbraio 2014 del Ministro della Coesione territoriale; 

g. che, in data 24/04/2016, è stato stipulato il “Patto” tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la 
Regione Campania; 
 

PREMESSO altresì:  
a. che nell’ambito dell’area “Ambiente” l’obiettivo strategico è quello di intervenire con misure e 

decisioni straordinarie che richiedono un approccio integrato per la promozione dello sviluppo 
sostenibile e il rafforzamento di sinergie fra interventi per lo sviluppo e la tutela ambientale a 
livello territoriale; 

b. che gli ambiti di intervento per raggiungere tale obiettivo sono di seguito definiti: 
• Gestione dei rifiuti (Trattamento e smaltimento definitivo dei rifiuti stoccati in balle sul 

territorio della Regione Campania) e interventi che consentano di uscire dalle procedure 
di infrazione Comunitarie; 

• Bonifica del Territorio: attuazione del Piano regionale di Bonifica con interventi indirizzati 
ad esempio ad Isochimica, ai Comuni afferenti alla cosiddetta Terra dei Fuochi; 

• Tutela idrogeologica, interventi di messa in sicurezza e tutela del territorio; 
• Gestione risorse idriche, interventi che consentiranno il superamento delle procedure di 

infrazione Comunitarie; 
c. che con DGR n.732 del 13.12.2016 la Giunta ha già programmato nell’area “Ambiente” - ambito 

di intervento “Gestione risorse idriche, interventi che consentiranno il superamento delle 
procedure di infrazione Comunitarie” per l’importo complessivo di € 203.642.390,97 con le risorse 
assegnate dal “Patto” al suddetto ambito d’intervento; 
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d. che con DGR n.252 del 09.05.2017 la Giunta ha già programmato nell’ambito del Settore 
prioritario “Ambiente” – intervento strategico “Piano della Depurazione e servizio idrico integrato” 
- l’intervento denominato “Progetto di ottimizzazione del sollevamento della centrale di Cassano 
Irpino finalizzato al risparmio energetico” per l’importo di euro 6.259.327,00 a valere sulle risorse 
assegnate dal “Patto” a tale ambito d’intervento; 

e. che con DGR n. 280 del 23.05.2017 la Giunta ha preso atto del piano di interventi all’esito della 
riprogrammazione del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania”; 

 
TENUTO CONTO:  

a. che a seguito di un anomalo periodo di siccità, che perdura da oltre otto mesi con riduzioni della 
piovosità media annuale di circa il 40%, si è determinata una consistente riduzione delle portate 
delle sorgenti che alimentano gli acquedotti regionali; 

b. che al fine di garantire la distribuzione all’utenza di idonei e sufficienti volumi di acqua potabile, 
stante la riduzione delle portate idriche erogate dalle sorgenti che alimentano gli acquedotti 
regionali, sono stati attivati gli impianti di emungimento delle falde profonde sopperendo in tal 
modo a parte della risorsa idrica mancante; 

c. che  nonostante le azioni poste in essere per integrare la risorsa idrica mancante le elevate 
temperature che si registrano ormai da mesi in regione Campania, ben oltre le medie stagionali, 
hanno comportato un aumento dei consumi idrici che, non potendo essere soddisfatto attraverso 
l’aumento dei volumi idrici immessi nelle reti di adduzione degli acquedotti regionali stante la 
carenza idrica, ha determinato la necessità di razionalizzare i consumi e in alcuni casi arrivare a 
interruzioni notturne in alcune aree del territorio regionale 

d. che il probabile perdurare nel periodo estivo della siccità comporterà un’ulteriore riduzione delle 
portate disponibili alle sorgenti nel corso dei mesi di settembre e ottobre con conseguente 
aggravamento della crisi idrica; 

e. che il Vice Presidente della Regione Campania con nota prot 250 del 16/6/2017 ha istituito 
un’unità di crisi costituita da rappresentanti della DG Ambiente, dell’Ente Idrico Campano e dei 
gestori del servizio Idrico, con il compito di pianificare le azioni da porre in essere per una 
corretta gestione delle problematiche connesse alla riduzione delle forniture idriche ad uso 
potabile nonché di individuare gli interventi più urgenti da attuare per mitigare i disagi della crisi in 
atto; 

 
DATO ATTO: 

a. che l’unità di crisi, costituita in data 20 giugno 2017, ha proceduto ad individuare un piano di 
interventi urgenti finalizzato, tra l’altro, all’attivazione di ulteriori impianti di emungimento delle 
falde idonei ad approvvigionare gli acquedotti regionali con volumi idrici aggiuntivi per circa 2000 
l/sec.; 

b. che l’istruttoria condotta dall’unità di crisi ha determinato l’individuazione del programma di 
interventi, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

c. gli interventi di cui al citato allegato elenco presentano la necessaria coerenza con le finalità 
sopra enunciate e risultano realizzabili in un arco temporale di 30-60 giorni al fine di rendere 
disponibile la risorsa idrica aggiuntiva nel probabile periodo di peggioramento della crisi idrica 
ipotizzato nei mesi di settembre e ottobre; 

d. che l’attività di selezione del programma di interventi è stata condotta, in ossequio al principio di 
concertazione, in condivisione con i gestori del servizio idrico che si sono dichiarati disponibili 
all’immediata esecuzione degli interventi previsti, ognuno per quanto di propria competenza, 
rappresentando al contempo l’impossibilità di far fronte ai costi in quanto tali interventi 
straordinari non sono previsti nella tariffa vigente; 

 
DATO ATTO altresì 
a. che al fine di garantire la realizzazione degli interventi urgenti finalizzati alla mitigazione degli 

effetti della crisi idrica è necessario individuare le risorse utili a coprire i costi delle opere; 
b. che a tale scopo può essere destinata la quota residuale delle risorse nell’ambito del Settore 

prioritario “Ambiente” – intervento strategico “Piano della Depurazione e servizio idrico integrato”; 
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RITENUTO  

a. di dover approvare l’elenco degli interventi allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrale e sostanziale redatto dall’Unità di Crisi, costituita con la sopracitata nota prot. 250 
del 16/6/2017, dando atto che i suddetti interventi vengono attuati dai gestori del servizio idrico; 

b. di dover programmare, nell’ambito del Settore prioritario “Ambiente” - “Piano della Depurazione e 
servizio idrico integrato” le risorse assegnate dal “Patto” a tale ambito d’intervento per l’importo 
pari a € 5.071.000,00, per gli interventi a carico della Regione Campania; 

c. di dover demandare alla Direzione Generale per l’Ambiente, Difesa Suolo e l’Ecosistema 
l’adozione degli atti consequenziali e di procedere, con successivo provvedimento, 
all’acquisizione in bilancio delle risorse disponibili a valere sul FSC 2014/2020; 

 
VISTI:  

a. l’art. 1 – comma 6 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014); 
b. l’art. 1 – comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
c. l’Accordo di Partenariato approvato il 29 ottobre 2014; 
d. la Legge Regionale del 18 gennaio 2016, n. 2; 
e. la nota n.  2815 del 9 agosto 2016 del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri; 
f. il Patto tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione Campania del 24/04/2016; 
g. la Deliberazione del Cipe n. 25/2016; 
h. la Deliberazione del Cipe n. 26/2016; 
i. la DGR n. 732 del 13.12.2016; 
j. la DGR n. 252 del 09.05.2017; 
k. la DGR n. 280 del 23.05.2017; 

 
PRESO ATTO del parere prot. reg. 20760/UDCP/GAB/GAB del 01/08/2017 rilasciato dal Responsabile 
della Programmazione Unitaria; 
 
propone e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono riportate, 
 

1) di approvare l’elenco degli interventi, allegato al presente provvedimento per costituirne parte 
integrale e sostanziale, redatto dall’Unità di Crisi, costituita con prot. 250 del 16 giugno 2017, 
dando atto che i medesimi verranno attuati dai gestori del servizio idrico;   

2) di programmare, nell’ambito del Settore prioritario “Ambiente” - “Piano della Depurazione e 
servizio idrico integrato” -  le risorse assegnate dal “Patto” a tale ambito d’intervento per l’importo 
pari a € 5.071.000,00, per gli interventi a carico della Regione Campania; 

3) di demandare alla Direzione Generale per l’Ambiente, Difesa Suolo e l’Ecosistema l’adozione 
degli atti consequenziali e di procedere, con successivo provvedimento, all’acquisizione in 
bilancio delle risorse disponibili a valere sul FSC 2014/2020; 

4) di trasmettere il presente provvedimento al Vice Presidente della Giunta Regionale; al Capo di 
Gabinetto; al Responsabile della Programmazione Unitaria; al Responsabile del Patto per lo 
Sviluppo della Campania; alla Direzione Generale Direzione Generale per l’Ambiente, Difesa 
Suolo e l’Ecosistema; alla Direzione Generale Autorità di Gestione FSE; al BURC per la 
pubblicazione. 
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